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Verso un nuovo contratto

di Elio Porino

Segretario Generale UILCA

E’ difficile parlare dello stato della trattativa sul rinnovo del CCNL del settore del credito senza ricordare che questa tornata si presenta con caratteristiche del tutto diverse dalla lunga ed aspra fase di confronto che ha consentito di giungere all’intesa del luglio del 1999.
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In quella fase, grazie anche all’attiva mediazione del Governo, nessuna delle parti presenti al tavolo della trattativa si è potuta esimere da una riconsiderazione, a volte anche profonda, delle idee che aveva sul presente e sul futuro di questo settore, e questo perché, al di là delle differenze di ruolo, eravamo tutti in qualche modo consapevoli del fatto che procrastinare le regole del gioco del passato sarebbe stato dannoso per i lavoratori del settore, per le banche e, cosa affatto secondaria, per l’economia del Paese.

E’ grazie a questo spirito che è stato possibile definire regole valide per la quasi totalità dei dipendenti delle banche, la creazione dell’area dei quadri direttivi e la graduale omogeneizzazione dei trattamenti tra i dipendenti delle aziende di credito ordinarie e quelli delle ex casse di risparmio. 

Il passaggio da una fase costituente a quella che prevede un normale rinnovo contrattuale non è stata facile né indolore, in quanto alcuni tra di noi sembravano, dopo aver vissuto una fase così eccezionale, quasi voler rifuggire dall’apparente semplicità dei problemi che siamo chiamati a tentare di risolvere nell’ambito di un rinnovo contrattuale.

Questo non riguarda, o non riguarda soltanto, l’approccio dato al problema della responsabilità sociale, tema che ha, peraltro, trovato una soddisfacente risposta nel Protocollo firmato prima della rottura delle trattative, quanto una proliferazione eccessiva di momenti bilaterali che, al di fuori di ben specifici ambiti, rischia di snaturare l’istituto ed ingessare l’attività sindacale sia a livello nazionale che a quello aziendale.

La disponibilità a trovare soluzioni intelligenti al tema della responsabilità sociale e dell’etica in un’attività delicata quale l’esercizio del credito è venuta meno, e per ragioni a mio avviso del tutto strumentali, quando si è passati a discutere della parte economica e questo ha portato alla rottura delle trattative e all’indizione delle necessarie azioni di lotta che prevedono per il 10 settembre una giornata di sciopero su tutto il territorio nazionale e, per il mese di ottobre, un’ulteriore giornata articolata su due blocchi di regioni. 

Credo, comunque, che, anche quando si è in una fase difficile di un rinnovo contrattuale, sia sempre utile fare riferimento a quelle che sono le domande che ci vengono da coloro che rappresentiamo, da quelle lavoratrici e da quei lavoratori che vogliono essere messi in condizione di lavorare bene e per un tempo per quanto possibile determinato, che vogliono essere convinti loro per primi dei prodotti che propongono ai clienti e che non vogliono subire eccessive pressioni nell’attività di vendita, che chiedono una valorizzazione del loro lavoro, che sentono non adeguato il proprio potere di acquisto.

E’ a queste domande che dobbiamo dare risposte nella fase finale della trattativa, sicuri, come lo eravamo nel 1999, che la soddisfazione delle lavoratrici e dei lavoratori derivante dall’ottenimento di un contratto giusto sia anche nell’interesse delle aziende di credito.

Le agitazioni per il rinnovo 

del contratto nazionale

proseguono in LOMBARDIA

con lo sciopero della categoria

lunedì 4 ottobre 2004
per tutta la giornata


nei prossimi giorni verranno comunicate 

le iniziative unitarie previste

L’adesione di tutti è fondamentale per dimostrare la compattezza della categoria nella fase più delicata del confronto !!
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